
SEGNALETICA DI SALUTE E SICUREZZA 

La segnaletica svolge un ruolo importante ai fini della sicurezza: un appropriato 

segnale, infatti, trasmette con immediatezza un messaggio che fornisce unʹutile 

indicazione in merito a divieti, obblighi di comportamento, pericoli, informazioni, 

ubicazione dei mezzi antincendio e di soccorso, vie di fuga, ecc. 

Inoltre, affinché sia garantita la percorribilità in sicurezza dei passaggi, delle 

uscite e delle vie di esodo, in situazioni di emergenza, la relativa segnaletica 

deve essere adeguatamente alimentata da una apposita sorgente elettrica, 

distinta da quella ordinaria (ad esempio, batteria a ricarica automatica), in grado 

di assicurare un livello di illuminazione non inferiore a 5 lux. 

Il Titolo V del Decreto Legislativo 9 aprile 2008 n° 81 stabilisce le 

prescrizioni per la segnaletica di salute e sicurezza sul luogo di lavoro in tutti i 

settori di attività privati o pubblici. 

In particolare: 

 I cartelli devono essere costituiti di materiale il più possibile resistente agli 

urti, alle intemperie ed alle aggressioni dei fattori ambientali.

 Le dimensioni e le proprietà colorimetriche e fotometriche dei cartelli 

devono essere tali da garantirne una buona visibilità e comprensione.

Per le dimensioni si raccomanda di osservare la seguente formula: 

A > L2/2000. 

 Dove: A = superficie del cartello in mq

 L = distanza, in metri, alla quale il cartello deve essere ancora 

riconoscibile.

La formula è applicabile fino ad una distanza di circa 50 metri. 

I cartelli vanno sistemati tenendo conto di eventuali ostacoli, ad unʹaltezza e in 

una posizione appropriata che li renda facilmente visibili. 

In caso di rischio generico, è sufficiente posizionarli allʹingresso alla zona 

interessata; nel caso di un rischio specifico o di un oggetto che sʹintende 

segnalare, devono essere posizionati, nelle immediate adiacenze del rischio o 

dellʹoggetto medesimo. 

Il cartello va rimosso quando non sussiste più la situazione che ne giustificava 

la presenza; 

La segnaletica non deve essere compromessa dalla presenza di altra segnaletica 

che possa turbarne la visibilità; ciò comporta, in particolare, la necessità di: 

 evitare di disporre un numero eccessivo di cartelli troppo vicini gli uni agli altri;

 non utilizzare contemporaneamente due segnali che possano confondersi.

A MERO TITOLO DI ESEMPIO DI SEGUITO RIPORTIAMO ALCUNI SEGNALI DI 

SICUREZZA. 



 



 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 
 

 



 

 

 

 

 

 

 



 



 



 



 



 



 



 
 

 

 

 



 



 
 



 
 

 

 

 

 

 

 

 



 


